
 

COMUNE DI PALERMO 

 
 

AREA DELLE POLITICHE AMBIENTALI, TRANSIZIONE ECOLOGICA E 
RIGENERAZIONE DEL VERDE -  STAFF CAPO AREA DELLE POLITICHE AMBIENTALI, 

TRANSIZIONE ECOLOGICA E RIGENERAZIONE DEL VERDE  -  UFFICIO DI STAFF 
CAPO AREA RESPONSABILE PIANIFICAZIONE AMBIENTALE E INTERVENTI SULLA 

COSTA, MARE, PARCHI E RISERVE -     
 
 
Determinazione Dirigenziale N. 13395 Del 22/09/2025 

 
OGGETTO: DECRETO DEL 31 AGOSTO 2022 DEL MINISTRO DELL’INTERNO DI CONCERTO 

CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE E CON IL MINISTRO PER 
GLI AFFARI REGIONALI. D.L. 17 MAGGIO 2022, N. 50, ART. 42, COMMA 1 - 
“INTERVENTI PER LA MODERNIZZAZIONE ED IL POTENZIAMENTO DEL 
SISTEMA DI RACCOLTA DIFFERENZIATA NEL COMUNE DI PALERMO: 
ESTENSIONE E COMPLETAMENTO”. CUP D71E22000220001. LOTTO RD 03 CIG 
B756203F7F. AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. 
B) DEL D.LGS. N. 36/2023 E SS.MM.II. 

 

    

Responsabile del Procedimento: ROBERTO GIACONIA 

Firmatario Determina: Giuseppina Liuzzo / InfoCert S.p.A.       

 



 
Premesso che: 
- Con Determinazione Dirigenziale n. 7048 del 21 Maggio 2024, che qui si intende integralmente 

riportata, si è provveduto ad approvare il progetto di forniture di veicoli, attrezzature e beni relativi 
al Decreto del 31 agosto 2022, con il relativo allegato 1, recante: «Istituzione del fondo finalizzato 
a rafforzare gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) da parte dei comuni 
con popolazione superiore a cinquecentomila abitanti», previsto dall'art. 42, comma 1, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
denominato “Interventi per la modernizzazione ed il potenziamento del sistema di raccolta 
differenziata nel Comune Di Palermo. Estensione e completamento” - CUP D71E22000220001 
(importo complessivo pari a € 21.535.500,00 oltre iva), conforme alle specifiche tecniche e alle 
clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi di cui al DM 255 del 23/06/2022; 

- Con la medesima D.D. n. 7048 del 21 Maggio 2024 si è determinato di contrarre ai sensi dell’art. 
17, comma 1 del D. Lgs. 36/2023, mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 
36/2023, per l’affidamento delle forniture di cui al progetto, individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e contestualmente si 
è provveduto ad accertare e a prenotare le somme nei pertinenti capitoli di entrata e di uscita, tenuto 
conto che il Dipartimento per gli affari interni ha trasferito nel 2023 l’importo di € 5.400.000,00 
introitato sul capitolo di entrata 4181 con reversale n. 11776 accertamento n. 52317 e la restante 
somma di € 21.600.000,00 IVA inclusa sul medesimo capitolo di entrata n. 4181; 

- Con Determinazione Dirigenziale n. 7442 del 27 Maggio 2024, si è provveduto a riapprovare il 
Disciplinare di gara relativo all’intervento in oggetto, emendato dei refusi, lasciando inalterata la 
determinazione a contrarre e le relative disposizioni, gli elementi essenziali del contratto, i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte e i modelli allegati, per l’affidamento secondo 
la procedura aperta ai sensi dell’art. 17, comma 1 del D. Lgs. 36/2023; 

- Il Quadro Economico riportato nella D.D. n. 7048 del 21 Maggio 2024 è rimasto confermato; 

- con nota prot. n.948865 del 24/07/2024 il Segretario Generale ha provveduto alla nomina del 
Presidente di Gara e dei Componenti, acquisite le dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. 
n.445/2000, dal Presidente, dai componenti della costituenda Commissione, in ordine all'assenza 
delle condizioni ostative di cui all’art. 35 bis del D.Lgs. n.165/2001 in capo ai medesimi; 

- Le attività della Commissione di gara sono iniziate in data 01.08.2024, e si sono concluse in data 
22.11.2024, per un totale di n.11 verbali di gara,  

- Con Determinazione Dirigenziale n. 2269 del 12.02.2025 sono stati approvati i verbali della 
Commissione di gara, dal n. 1 al n. 10 limitatamente alle parti inerenti al Lotto RD-01 e Lotto-
RD03, dando atto della proposta di aggiudicazione per il RTI di cui al Lotto RD-01 e rilevando 
per il Lotto RD-03 che non sono state presentate offerte valide, dichiarandolo dunque deserto. 

Rilevato che: 
- Le opere finanziate dall’art. 42 del citato D.L. n. 50/2022, convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 91 del 15 luglio 2022, sono da completarsi entro il 31/12/2026, in analogia al termine 
ultimo previsto per la conclusione delle opere finanziate con il PNRR; 

- Le risultanze dei verbali di gara in merito alla fornitura di cui al Lotto RD-03 (Allestimento 
tecnologico dei mezzi di raccolta rifiuti) sono attribuibili a carenze documentali propedeutiche ad 
una formulazione valida, conforme e completa dell’Offerta, senza rendere necessaria una 



rimodulazione e rivisitazione delle relative schede tecniche con conseguente modifica dei prezzi 
unitari a base di gara e delle quantità complessive da acquisire; 

- Per quanto sopra esposto, il quadro complessivo della fornitura rimane invariato: 

Capitolato 
C 

Lotto 
Descrizione 

Scheda 
tecnica 
vedi: 

numerosità della 
fornitura 

Prezzo 
unitario di 
riferimento 

(IVA esclusa) 

Prezzo 
totale (IVA 

esclusa) 

Dispositivi BLACK BOX per il 
tracciamento della posizione di mezzi ed 
attrezzature, vedi schede tecniche “All. 
TIC.01” 

20 € 450 

Antenne RFID UHF per la rilevazione 
delle operazioni di raccolta rifiuti mediante 
lettura del relativo transponder RFID UHF 
presente sui contenitori (cassonetti, 
carrellati, mastelli) utilizzati dalle utenze 
domestiche e non domestiche servite dalla 
RAP S.p.A., vedi scheda tecnica “All. 
TIC.02” 

20 € 900 RD03 

Display di Bordo da installare negli 
abitacoli dei mezzi utilizzati nelle 
operazioni di raccolta rifiuti, vedi scheda 
tecnica “All. TIC.03” 

Allegato C 

20 € 400 

€ 44.000 

 
Installazione dispositivi di cui agli allegati 
TIC.01, TIC.02, TIC.03 del Capitolato C  20 € 400  

 
Dato atto che: 
- ai sensi dell’art. 9, comma 3, del D.L. 66/14 convertito con modificazioni nella legge n. 89/2014, 

come modificato dalla L. 114/2014 e dalla L. 208/15, che la categoria della fornitura da acquisire 
non rientra fra quelle indicate all’art. 1 del D.P.C.M. 24/12/2015 né rientra fra le categorie 
merceologiche di cui all’art.1 comma 7 del D.L. 95/12 convertito in Legge n.135/12 e modificato 
dalla L. 228/12 e dalla L. 208/15, per le quali ricorre l’obbligo di approvvigionamento tramite 
convenzioni o accordi quadri messi a disposizione da Consip s.p.a. e dalle centrali di committenza 
regionali di riferimento; 

- è stata effettuata una verifica sul portale www.acquistinrete.pa, in ordine all’esistenza di 
convenzione stipulata da CONSIP s.p.a. ovvero dalla centrale di committenza della Regione 
Siciliana avente ad oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di acquisizione e la stessa ha 
avuto esito negativo. 

Atteso che: 
- è necessario procedere ad affidare l’appalto relativo all’ “Allestimento tecnologico dei mezzi di 

raccolta rifiuti” di importo di riferimento pari a € 44.000,00 oltre IVA, ai sensi della normativa 
vigente in materia di contratti pubblici; 

- l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., rubricato “Determinazione a contrattare e relative 
procedure”, a mente del quale la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 
determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: 

• il fine che con il contratto si intende perseguire; 



• l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

• le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

- ai sensi dell’art.17 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 36/2023, “prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte” e “in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 
comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale”; 

- trattandosi di forniture di importo superiore ad € 1.000,00 ed inferiore alla soglia comunitaria, per 
le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, l’art. 
62 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti 
diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso 
l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 
committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”, fra cui rientra il Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (ME.PA.); 

- l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 1 comma 130 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), obbliga le amministrazioni pubbliche 
di far ricorso al ME.PA. per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 
ed al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

- l’art. 50, comma 1, lett. b del D.lgs. n. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di contratti di 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a € 140.000, si debba procedere ad affidamento diretto anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ed in considerazione delle 
esigenze di celerità ed economicità delle procedure, inconciliabili con i tempi ed i costi di una 
procedura di gara, in base ai principi di proporzionalità e tempestività; 

- trattandosi di appalto d’importo inferiore ad € 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di utilizzo 
di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D.lgs. n. 
36/2023, procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione della fornitura/servizio in 
oggetto; 

- l’art. 108 del D.lgs. n. 36/2023 ammette la possibilità per le forniture e per i servizi di avvalersi del 
criterio del minor prezzo per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui 
condizioni sono definite dal mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera, 
che le caratteristiche della prestazione da eseguire sono ben definite nel documento riportante le 
condizioni contrattuali e le caratteristiche del servizio e, per loro natura, strettamente vincolate a 
precisi ed inderogabili standard tecnici o contrattuali 

- in riferimento alla fornitura in oggetto non sussiste un interesse transfrontaliero certo, in 
considerazione della tenuità del relativo importo, inferiore alle soglie di cui all'art. 14 del D.Lgs. n. 
36/2023, nonché della collocazione geografica del luogo di esecuzione; 



- l’Amministrazione, qualora ne ricorra la necessità in corso di esecuzione, si riserva, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 120 comma 9 del Codice, la possibilità di chiedere all’appaltatore un 
aumento delle forniture fino a concorrenza del quinto dell'importo di ciascun contratto. 

 
Ritenuto che: 
- con mail del 14.02.2025 è stato richiesto alla Ragioneria Generale la reimputazione all’esercizio 

2025 dei residui relativi ad obbligazioni da pagare prima del riaccertamento ordinario e 
precisamente: Impegni n. 2024/2576 (€ 1.600.000,00) sul capitolo 14181/10 e n. 2024/2577 (€ 
5.400.000,00) sul capitolo 14181/20 e Accertamento 2024/1025 (€ 1.600.000,00); 

- con Determinazione Dirigenziale n. 2707 del 20/02/2025 la Ragioneria Generale ha provveduto al 
Riaccertamento parziale dei Residui 2024 e pertanto all’accertamento e all’impegno relativi 
all’intervento di cui all’art.42 del D.L. 50/2022 denominato “Interventi per la modernizzazione ed 
il potenziamento del sistema di raccolta differenziata nel Comune Di Palermo. Estensione e 
completamento” - CUP D71E22000220001, sono stati assegnati i seguenti nr. di accertamento 
584/2025 (€ 1.600.000,00) sul capitolo di entrata 4181 e nr. di impegno 1681/2025 (€ 1.600.000,00) 
sul capitolo di uscita 14181/10 e 1677/2025 (€ 5.400.000,00) sul capitolo di uscita 14181/20; 

 
Considerato che: 
- in ragione della natura della fornitura da acquisire, il criterio per la selezione degli operatori invitati 

è quello del minor prezzo in ragione del valore dell’appalto, fermo restando in capo agli stessi 
l’assenza delle cause ostative alla partecipazione alle procedure di gara di cui all’artt. 94 e 95 del 
Codice dei Contratti Pubblici; 

- è stata effettuata una verifica sul portale www.acquistinrete.pa, in ordine all’esistenza di 
convenzione stipulata da CONSIP s.p.a. ovvero dalla centrale di committenza della Regione 
Siciliana avente ad oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di acquisizione e la stessa ha 
avuto esito negativo; 

- occorre procedere mediante procedura negoziata di cui all’art. 50 comma 1 lett. b del suddetto 
Codice, attraverso l’emissione di un’apposita Richiesta di Offerta (cd. RdO) all’interno del ME.PA. 
messo a disposizione da CONSIP s.p.a. ai sensi del citato art. 37, comma 2, al fine di ottenere 
migliori condizioni contrattuali ed adattare le regole della fornitura alle esigenze del Comune di 
Palermo; 

- la tipologia di fornitura da acquisire è presente sul ME.PA al Bando “Forniture”, Capitolato Tecnico 
– Allegato 7 al Capitolato d’Oneri “Prodotti” per l’ammissione degli Operatori Economici al settore 
merceologico “Dispositivi e sistemi di comunicazione” – Categoria “Beni”, potendo dunque 
partecipare alla procedura di Richiesta di Preventivo gli OO.EE. che abbiano conseguito le 
necessarie abilitazioni; 

- è stato redatto dall’ufficio e sottoscritto dal RUP il documento riportante le condizioni contrattuali 
e le caratteristiche della fornitura (All.1), pubblicato sul ME.PA. con identificativo n. 5420855 in 
data 06.06.2025. 

 
Rilevato che: 
- è stato acquisito il CIG B756203F7F tramite il MEPA e comunicato alla Piattaforma dei Contratti 

Pubblici (PCP) ai fini sia della tracciabilità di cui alla legge 136/2010 che ai fini del monitoraggio 
dei contratti pubblici; 

- l’istruttoria informale (con richiesta di preventivi) finalizzata all’individuazione dell’operatore 
economico in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, è stata svolta attraverso una ricerca negli elenchi di operatori iscritti al ME.PA. e 



abilitati al Bando “Forniture”, Capitolato Tecnico – Allegato 7 al Capitolato d’Oneri “Prodotti” per 
l’ammissione degli Operatori Economici al settore merceologico “Dispositivi e sistemi di 
comunicazione” – Categoria “Beni”, con richiesta di preventivi a n. 2 operatori economici ivi iscritti; 

- sono pervenuti n. 1 preventivi/offerte da parte di OO.EE. soddisfacenti i requisiti suindicati;  
- l’esito dell’istruttoria ritenuta adeguata e sufficiente in relazione ai principi del risultato, della 

fiducia e dell’accesso al mercato, di cui all’art.1 del D.lgs. n. 36/2023 che ha consentito di 
individuare quale soggetto affidatario l’O.E. Telecom Italia S.p.A., C.F./PI. 00488410010, con sede 
in Via Gaetano Negri 1, Milano (MI) che si è dichiarato disponibile ad eseguire la fornitura in 
oggetto alle condizioni di cui al documento riportante le condizioni contrattuali e le caratteristiche 
della fornitura e ha presentato un preventivo pari a € 42.663,64 (oltre Iva), che il RUP ha ritenuto 
congruo e conveniente per l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

- l’O.E. Telecom Italia S.p.A. ha dichiarato di possedere i requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti ed in particolare di essere iscritto alla CC.I.A.A. di Milano – Monza Brianza 
- Lodi numero di iscrizione 00488410010 e numero REA 1580695; 

- l’O.E. Telecom Italia S.p.A. ha dichiarato di essere in possesso dei requisiti di capacità tecnico-
professionale per avere eseguito precedenti attività espletate in ambiti analoghi al presente 
procedimento, che risultano pertanto idonei a garantire la buona riuscita dell’affidamento; 

- l’O.E. Telecom Italia S.p.A. ha dichiarato, nei documenti amministrativi inviati, l’idoneità a 
contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi di quanto disposto dall’art. D.lgs. n. 36/2023, 
ed il possesso dei requisiti previsti nella Richiesta di Preventivo, tra cui il requisito di pregresse 
esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento; 

Dato atto che: 
- la Società Telecom Italia S.p.A. ha reso la seguente documentazione: 

o dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti di carattere generale e speciale di cui agli 
artt. 95-98 del D.Lgs. 36/2023; 

o dichiarazione sul rispetto del disposto di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs.n.165/01; 

o comunicazione di iscrizione alla c.d. White List (art.1, c. 52, L. 190/2021); 

o dichiarazione “Clausole Contrattuali di cui all’Intesa per la Legalità e la Prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione criminale” sottoscritta il 28.12.2018 tra il Comune di Palermo e la 
Prefettura di Palermo sottoscritta; 

o dichiarazione “Clausole di Autotutela e Patto d’Integrità”, firmata digitalmente dal 
titolare/legale rappresentante;  

o informativa privacy secondo modello allegato, firmato digitalmente dal titolare/legale 
rappresentante dell’operatore economico concorrente, per presa visione;  

o documentazione attestante le forniture analoghe svolte a comprova del possesso dei requisiti 
di capacità tecnico-professionale ai sensi della Richiesta di Preventivo valida nel triennio 
precedente alla data di ricezione della Richiesta di Preventivo; 

o relazione tecnica e attestazione di conformità dei beni e prodotti proposti alle caratteristiche 
tecniche specificate nelle schede tecniche allegate alla RdO; 

- sono state effettuate le seguenti verifiche d’ufficio circa le dichiarazioni rese dall’O.E.: 
o richiesta certificati dei carichi pendenti a nome del Rappresentante Legale e dell’istitore con 

richiesta N. prot. AREG/836889/2025 del 23.06.2025, alla Procura della Repubblica - 
Milano, riscontrata positivamente il 21.07.2025; 



o estratto delle annotazioni iscritte sul Casellario A.N.A.C. delle imprese di cui all’art.7 del 
D.Lgs. 163/2006, redatto in data 23.06.2025, dalla quale risultano annotazioni iscritti 
nell’Area B del Casellario Informatico che tuttavia “non comporta l’automatica esclusione 
della partecipazione alle gare pubbliche”; 

o regolarità fiscale rispetto ai debiti definitivamente accertati ex. Art. 80 c.4 del D.Lgs 
50/2016, riscontrata positivamente il 24.06.2025, dalla quale risulta che la posizione è 
risultata regolare; 

o assenza causa ostativa di cui all’art. 94 comma 6 e art. 95 comma 2 del Codice dei Contratti 
Pubblici all’Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale della Lombardia, riscontrata 
positivamente in data 24.06.2023; 

o assenza causa ostativa di cui all’art. 94 comma 6 e art. 95 comma 2 del Codice dei Contratti 
Pubblici al Comune di Milano – Area Tributi, riscontrata positivamente il 06.08.2025; 

o richiesta del Casellario Giudiziale – Procura della Repubblica, nn. 3778653, 37790808, 
3779040, 3779035, 3779031, 3779024, 3779023, 3778992, 3778972, 3778964, 3778953, 
3778948, 3778944 al Casellario Giudiziale, dai cui certificati rilasciati il 23.06.2025 risulta 
“Nulla”; 

o anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, richieste nn. 3780011 e 3783999 
al Casellario Giudiziale – Procura della Repubblica presso il Tribunale di Palermo, dai cui 
certificati rilasciati il 23.06.2025 risulta “Nulla”; 

o rispetto del divieto di cui all’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001, richiesta all’ Area 
delle Risorse Umane del Comune di Palermo il 17.07.2025 e riscontrata il 30.07.2025 per la 
quale non sono state individuate annotazioni per i codici fiscali specificati; 

o richiesta ex art. 31 Decreto Legislativo n. 507 del 30/12/1999 alla Prefettura di Palermo - 
Ufficio Depenalizzazione, richiesta il 23.06.2025, riscontrata positivamente (assenza 
sanzioni amministrative accessorie) con nota prot. 0112455 del 07.07.2025; 

o richiesta di informazioni ai sensi dell’Art. 91 del D. Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. (Verifica 
Antimafia) per i soggetti forniti dal legale rappresentante in sede di autodichiarazione; 

Dato atto che tramite la Banca Nazionale Antimafia è stata inoltrata la richiesta per acquisire le 
informazioni antimafia, giusta nota prot. n. PR_MIUTG_Ingresso_0233718 del 22.07.2025, sono 
decorsi i 30 giorni dalla richiesta e non è pervenuto alcun riscontro in merito. Qualora dovesse 
pervenire un’informazione antimafia interdittiva, la Stazione appaltante ai sensi dell’art. 92 comma 
3 del decreto Legislativo 159/2011 recederà dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore già 
eseguito ed il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità 
conseguite; 

Atteso che in seguito verrà richiesta la dichiarazione obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, 
ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. e che ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. n. 36/2023, l’affidatario è tenuto 
a presentare cauzione definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale di € 42.663,64; 

Preso atto che in base alle informazioni in possesso del RUP non sussistono le condizioni di cui 
all’art. 95, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

Visto l’esito positivo dei controlli ai fini indicati all’ art.17, comma 5, in ordine al possesso dei 
requisiti di cui all’art. 94, 95,97 98 del D. Lgs n.36/2023, Codice dei Contratti Pubblici, e dell’art. 53, 
c. 16-ter del D. Lgs 165/2001 in capo all’O.E. Telecom Italia S.p.A. 



Verificata la regolarità contributiva tramite DURC On Line, emessa dall’INAIL e dall’INPS 
tramite consultazione della piattaforma on line dedicata con numero protocollo INAIL_50524281 per 
l’impresa Telecom Italia S.p.A. con scadenza validità il 05.01.2026, dalla quale si evince che l’O.E. 
risulta regolare nei confronti di I.N.P.S ed I.N.A.I.L. (All.2). 

Dato atto che la somma rientra nel Quadro Tecnico Economico del progetto alla voce di spesa 
A.3. 

Ritenuto necessario procedere con l’affidamento dell’Allestimento tecnologico dei mezzi di 
raccolta rifiuti in favore della O.E. Telecom Italia S.p.A., P. Iva 02862930845, C.F./PI. 00488410010, 
con sede in Via Gaetano Negri 1, Milano (MI), dopo aver eseguito le verifiche. 

Dato atto che il contratto è stato perfezionato sulla procedura MEPA in data 01.09.2025, 
mediante il quale si è perfezionata l’obbligazione nei confronti dell’O.E. (All.3); 

Il RUP ritiene che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità tecnica e la correttezza amministrativa di quest’ultimo, ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000. 

Il sottoscritto Ing. Roberto Giaconia n.q. di RUP, dichiara di non trovarsi in situazioni di 
incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi, anche in via potenziale, rispetto all’oggetto 
e al contenuto del presente provvedimento. 

 
Il Responsabile Unico del Progetto 

Ing. Roberto Giaconia 
 
 

LA CAPO AREA 

 
 

Visti 

- la relazione che precede che si condivide e si fa propria; 
- l’art. 51, comma 3, della L.142/90 recepito dalla L.R. 48/91 e ss. mm. ii.;  
- il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 
- la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 
- il decreto legislativo del 31 marzo 2023 n.36 
- il D.Lgs. 267/00;  
- il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
- il vigente Regolamento di contabilità; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- l’art. 88 comma 1° e 2° del vigente Statuto Comunale;  
- le Leggi n. 488/99 e n. 296/06 e ss.mm. ed integrazioni; 
- la Legge 28/12/15 n.208 e la Legge 11/12/2016 n. 232; 
- la Deliberazione di Giunta Municipale n. 199 del 08.08.2024  
- il Codice dei Contratti Pubblici D.lgs. n. 36/2023. 



 

DETERMINA 

per quanto in narrativa, che qui si intende integralmente richiamata, esaminato il preventivo ritenuto 
legittimo e conforme all’interesse pubblico, di: 
- DARE ATTO che la presente costituisce DECISIONE A CONTRARRE, ai sensi dell’art. 17, 

comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023; 
- PRECISARE che ai sensi dell'art. 192 del D.lgs. 267/2000: 

- a) Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Allestimento tecnologico 
dei mezzi di raccolta rifiuti; 

- b) Importo del contratto: è costituito dall’offerta formulata dall’operatore economico 
individuato per l’esecuzione della fornitura ed è indicato nella presente determina, pari ad € 
42.663,64 (oltre IVA); 

- c) Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, di procedere alla 
stipula del contratto in forma elettronica con l’operatore economico aggiudicatario mediante 
sottoscrizione e caricamento a sistema del documento di accettazione; 

- d) Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) 
del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

- PROCEDERE all’affidamento diretto dell’“Allestimento tecnologico dei mezzi di raccolta rifiuti” 
ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. all’O.E. Telecom Italia S.p.A., 
via Gaetano Negri 1, Milano - P.I. 00488410010, alle condizioni di cui al preventivo acquisito 
dall'ente in data 12.06.2025 tramite ME.PA., che ha formulato l’offerta economica per un importo 
pari a € 42.663,64 (oltre Iva) ed alle condizioni tutte come descritte nel documento riportante le 
condizioni contrattuali e le caratteristiche della fornitura (All.1), inoltrato agli OO.EE. in fase di 
richiesta preventivo;  

- PROCEDERE con tutti gli adempimenti derivanti dalla presente determinazione ed in particolare 
all’acquisizione della garanzia fidejussoria definitiva da prestarsi da parte dell’aggiudicatario ai 
sensi dell’art. 53 del D.lgs. n. 36/2023; 

- ATTESTARE la regolarità contributiva della ditta affidataria visto il DURC con numero protocollo 
INAIL_50524281 per l’impresa Telecom Italia S.p.A. con scadenza validità il 05.01.2026 (All.2); 

- TRASFORMARE la prenotazione n. 2025/00203 assunta sul capitolo 14181/10, effettuata con la 
Determinazione Dirigenziale a contrarre n. 7048 del 21/05/2024, in impegno di spesa per un totale 
di € 52.049,64 (compreso iva) in favore dell’O.E. Telecom Italia S.p.A. (Codice soggetto 1210205) 
di cui al Lotto RD-03 - CIG B756203F7F imputandola al capitolo di seguito indicato all’esercizio 
in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo quanto riportato nella tabella che segue: 

 

Anno di esigibilità Capitolo 
Uscita Art. Codifica del V livello 

del PDC finanziario 
Somma da  
impegnare 

2024 2025 2026 
14181 10 2.2.1.1.999 € 52.049,64  X  

 



- PORTARE in economia nell’esercizio 2025, all’interno della Somme a disposizione del Quadro 
economico che verrà rimodulato ed approvato con successivo provvedimento, la somma accertata e 
prenotata con la sopracitata determinazione pari ad € 1.630,36 in quanto ribasso sul valore 
economico di riferimento (Acc. n.168/2025 e Imp. n. 203/2025); 

- DARE ATTO che la somma rientra nel Quadro Tecnico Economico del progetto alla voce di spesa 
A.3. così come approvato con D.D. n. 7048 del 21 Maggio 2024; 

- DARE ATTO che il contratto è stato perfezionato sulla procedura MEPA in data 01.09.2025, 
mediante il quale si è perfezionata l’obbligazione nei confronti dell’O.E. (All.3);   

- DARE ATTO che l’affidatario è soggetto all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi e 
per gli effetti della legge n° 136/2010 ed è pertanto tenuto a fornire a questo Ente tutti gli elementi 
identificativi richiesti dalla legge, con la specificazione che il mancato adempimento degli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge è causa di risoluzione immediata del 
contratto; 

- DARE ATTO che il Codice Identificativo Gara (CIG), attribuito al presente affidamento, è 
B756203F7F; 

- DARE ATTO che il presente provvedimento è destinato a scongiurare che sia arrecato all’ente un 
danno all’erario derivante dall’eventuale ritardata attuazione di un’operazione specificamente 
individuata nell’Art.42, D. Lgs. 50/2022, “Sostegno per il conseguimento degli obiettivi del PNRR 
nelle grandi città”, per la quale vigono stringenti target di spesa da conseguirsi entro il 31.12.2026; 

- ATTESTARE che la spesa di cui al presente provvedimento è finanziata a valere sulla seguente 
entrata a destinazione vincolata Art.42, D. Lgs. 50/2022, “Sostegno per il conseguimento degli 
obiettivi del PNRR nelle grandi città”, ed è compatibile, in quanto prevista dalla legge e/o 
regolamento che la disciplina, con le finalità del vincolo di destinazione; 

- ATTESTARE la congruita della spesa, in applicazione al disposto delle circolari del Segretario 
generale prot. n.869237 del 5.12.2012 e n.747138 del 17.05.2024; 

- ATTESTARE che sono state effettuate le verifiche di cui alla circolare del Segretario Generale 
n.869237 del 5.12.2012 e n.747138 del 17.05.2024 che consentono di attestare che il prezzo è 
congruo; 

- ATTESTARE, vista la nota N. prot. AREG/932708/2023 del 29/08/2023 della Ragioneria Generale, 
che “la spesa non si pone in contrasto con il piano piano di riequilibrio adottato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 6 del 31.01.2022, rimodulato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 98 del 29.06.2023 sotto qualsiasi profilo, sia esso diretto e/o indiretto”; 

- ATTESTARE l’inesistenza di interesse transfrontaliero certo di cui all’art. 48 comma 2 del Codice; 
- ATTESTARE che in base alle informazioni in possesso del sottoscritto non sussistono le 

condizioni di cui all’art. 95, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
- ATTESTARE, in conformità alle circolari della Ragioneria Generale prot. n.539641 del 29/03/2019 

e prot. n. 548718 del 02/04/2019, che per gli atti in possesso dell’Ufficio non risultano cessioni, 
pignoramenti e procedure esecutive, sequestri, fallimenti e procedure concorsuali, atti conservativi, 
sulle somme oggetto del presente provvedimento; 

- ATTESTARE, nella qualità di responsabile della spesa che con il presente atto si assume, di avere 
accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con il relativo stanziamento di 
cassa e con le regole di finanza pubblica vigenti; 

- ATTESTARE la regolarità e la correttezza amministrativa del presente atto ai sensi e per gli effetti 
di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 



 La sottoscritta Arch. Giuseppina Liuzzo, n.q. di Capo Area, dichiara di non trovarsi in situazioni di 
incompatibilità né in condizioni di conflitto d’interessi, anche in via potenziale, rispetto all’oggetto e 
al contenuto del presente provvedimento. 

 
  La Capo Area 
  Politiche Ambientali, Transizione Ecologica 
  e Rigenerazione del Verde 
  Arch. Giuseppina Liuzzo 
 
 

   
 
  Il Dirigente     
 Giuseppina Liuzzo / InfoCert S.p.A.         
 (atto sottoscritto digitalmente) 
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